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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

; In occasione della stesura del D. Lgs.81/08 è stato esplicitato con chiarezza,all'art. 28, che lavalutazione dei
rischi " o" deve riguardare tutti i rischi ... tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i
contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, ... ". Sonopresenti quindi tutti i presupposti necessari:a)
un esplicito obbligo di legge;b) un riferimento condivisoa livello comunitario cui ispirarsi. Successivamente

. il D. Lgs.106/09 ha introdotto il comma l-bis dell'art. 28, cheafferma che "Lavalutazione dello stress lavoro
i correlato ... è effettuata nel rispetto delle indicazioni elaborate dalla Commissione consultiva permanente per
. lo salute e sicurezza sul lavoro, e il relativo obbligo dec~rre dalla elaborazione delle predette indicazioni e
comunque ... a far data dall'agosto 2010".

"' 2. IL CALCOLODEL"R1SCHIODA STRESSLAVORO-CORRELATOSECONDOIL "METODO
OPERATIVOVERSIONE2-2012"

Il metodo utilizzatotiene conto di alcuni principi ed indirizzi desunti dalla letteratura sull'argomento
(ormai molto abbondante,seppurenon specificaper lascuola),di precedenti esperienzecondotte dalla
Rete di scuole per lo sicurezza della provincia di Treviso tra il 2008 e il 2010 e dalla Rete di scuole della
provincia di Vicenza per lo sicurezza tra il 2009 e il 2010, delle indicazioni della Commissione consultiva
permanente per lo salute e sicurezza sul lavoro pubblicatedalMinistero del Lavoroe delle PoliticheSociali
il 18/11/2010 edell'importante operadi consulenzaedi accompagnamentoofferta dalGruppo regionale
SPISALsullo stresslavoro-correlato.

, Il metodo si suddivide in due fasi: valutazioneegestionedei rischiSL-C.
La valutazione viene affidata ad un'apposita commissione, chiamata Gruppo di Valutazione e si basa
sull'applicazioneperiodicadei seguentidue strumenti:

• unagrigliadi raccoltadi dati oggettivi, che, raccogliendoinformazioni sufatti e situazioni "spia" (o
"sentinella", come li chiama la Commissione consultiva permanente), fornisce una fotografia
oggettiva della realtà scolasticarispetto al tema trattato;

• unachecklist, che indagale possibilisorgenti di stressealcuneproblematichedi tipo organizzativo,
permettendo allo stessotempo di individuare possibili misure correttive, di prevenzione e/o di
miglioramento.

La successivafase gestionale è naturale competenza del Dirigente Scolastico,a partire dalle proposte
operative formulate dal GV. Oltre ad alcune tabelle che raccolgono una serie di note direttamente
connessealle voci della checklist, altri strumenti di tipo gestionaleproposti dalmetodo sono:

• un questionario soggettivo sulla percezione della problematica SL-C,da somministrare al
personale scolastico qualora le misure correttive poste in esseredopo una prima valutazione
risultino inefficaci;

• un pacchetto formativo sul tema dei rischiSL-C,da utilizzare all'interno del piano di formazione
del personalepredispostodallascuolain coerenzacon l'accordoStato-Regionidel 21/12/2011
sulla formazione exart. 37 del D.Lgs.81/2008.
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Schema generale per la valutazione e la gestione dei rischi da stress lavoro-correlato a scuola

> 115-130
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DI RISCHIO

PROGRAMMAREE
REALIZZARESPECIFICI
INTERVENTICORRETTIVI

EFFICIACI(S60-65)

RIPETEREL'INDAGINE
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RACCOLTA
DATI PERLA
GRIGLIA

COMPILAZIONEDELLA
GRIGLIA EDELLA

CHECKLlST

PUNTEGGIO
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S 115-130
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RIPETEREL'INDAGINE
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REALIZZAREEVENTUALI
INTERVENTIMIGLIORATIVI

INEFFICIACI(> 60-65)
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APPROFONDITA(CONSTRUMENTI

SOGGETTIVI)E RIPETEREL'INDAGINE
COMPLETADOPO1 - 2 AA.SS.
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GRIGLIA DI RACCOLTA DEI DATI OGGETTIVI
La griglia di raccolta dei dati oggettivi si compone dei seguenti 9 indicatori, riferiti sia al personale
insegnantecheaquelloATAe cuivengonoattribuiti pesidiversi (per un totale massimodi 80 punti) ai fini
del calcolo del punteggiocomplessivo:

Indicatori Spiegazioni per ilGV Punteggi

Sitratta degli invii alla Commissione istituita dal Ministero dell'Economia e

N. di inviialla Commissione medica di
delle Finanzein baseall'art. 3, comma 3, del D.M. 12/2/2004("Criteri
organlzzatìvldell'assegnazionedelle domande agli organismidi

verifica per problemi connessia accertamento sanitario ...") e all'art. l, comma 2, del D.Lgs.165/2ool. 12 (lns./ATA)
comportamenti o ad assenzeripetute Il GVconsidererà le situazioni per le quali è stata awiata la pratica nel corso
per malattia dell'a.s. di riferimento per l'indagine, anchesel'iter non si è ancora

conclusoal momento della compilazione della griglia.

'. Il GVconsidereràtutte le richieste formalizzate nell'a.s. dr
N. di richieste di trasferimento riferimento per l'indagine (anchesenon giunte a buon fine).

12 (Ins./ATA)

Il GVconsidereràsolo le richieste pervenute per iscritto al DS 8 (Ins./ATA)N. di richieste di spostamenti interni nell'a.s. di riferimento per l'indagine (anchesenon esaudite).

Il GVconsidereràsolo gli esposti e le segnalazionidebitamente documentati
(cioè scritti ed autentici, anchesenon protocollati), conservati agli atti, fatti

., . pervenire o consegnati a mano al DS,al DSGAo al RLS,che riguardano
comportamenti difformi dalla norma e/o dal ruolo che lapersonacui si

N. di esposti o segnalazionida parte
riferiscono ha messoin atto, oppure che hannoattinenza con le relazioni

del personale, di classio di genitori
interpersonali o con problematiche organizzativeo gestionali.

pervenuti al DS,al DSGA,al RLSo al
Non ha importanza seprovengono tutti daUastessapersona,classeo 12 (Ins./ATA)

MC
genitore oppure da persone, classio genitori diversi, se neterrà comunque
conto come esposti qiversi.
Per le segnalazionifatte direttamente al MC, il GVconsidererà solo quelle
che il medico stessoavrà ritenuto doveroso trasmettere al DS, per iscritto.
Leinformazioni da vagliare sono quelle relative all'a.s. di
riferimento per l'indagine.

Il GVconsidererà i procedimenti awiati nel corso dell'a.s. di riferimento per
N. di procedimenti per l'indagine, anchesel'iter non si è ancora conclusoal momento della 8 (Ins./ATA)
sanzioni disciplinari compilazione della griglia.

Il GVcalcoleràun indice infortunistico semplificato, desumibile dal Registro
Infortuni o da altro strumento di monitoraggio adottato nella scuola,

Indici infortunistici
suddividendo il personale in due sole categorie (personale docente e 8 (Ins./ATA)
personaleATA).Sifarà riferimento agli ultimi tre aa.ss. conclusi.
Per il calcolo dell'indice ed ulteriori considerazionisi vedano le note in
fondo aquesta sezione.

I dati per calcolarlo sono ricavabili dal sistema informatico ARGO Personale,

Indice generale medio delle
o dal sistema equivalente in uso nella scuola.Sifarà riferimento a tutto il 4

assenze dal lavoro
personale (docente eATA),aggregato in un'unica categoria. Sifarà (tutto il
riferimento agli ultimi tre aa.ss.conclusi. Per il calcolo dell'indice ed personale)
ulteriori considerazionisivedano le note in fondo a questa sezione.

I dati sono ricavabili dal sistema informatico ARGOPersonaleo dal sistema
equivalente in usonella scuola,e verranno aggreganti in due solecategorie

N. di giorni di assenzaper malattia (personaledocente e personaleATA).Sifarà riferimento agli ultimi tre aa.ss. 8 (Ins./ATA)
conclusi. Perulteriori considerazioni si vedano le note in fondo a questa
sezione.

N. visite dal MC (se nomlnatolsu
Il GVconsidererà le visite effettuate nel corso degli ultimi 3 aa.ss.
conclusi. Perulteriori considerazioni si vedano le note in fondo a questa 8 (Ins./ATA)

richiesta del lavoratore sezione.
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CHECK LlST
Lacheck list è suddivisain 3 aree:
A) areaAmbiente di lavoro, in cui si indaganoalcuni parametri dellastruttura scolasticache la letteratura
individua come possibili sorgenti di stress per i lavoratori, in particolare per gli insegnanti;sono presi.in
esamei parametri microclimatici e alcuni fattori di tipo fisico (illuminazione,rumore, ecc.);
B) areaContestodel lavoro, in cui siconsideranodiversi indicatori riferiti all'organizzazione generaledel
lavoro all'interno della scuola;gli indicatori riguardano in particolare lo stile della leadershipdel DS,la
trasparenzadel modello organizzativoe le modalità dei-processi decisionali;
C) area Contenuto del lavoro, a sua volta suddivisa in 4 sottoaree specifiche per ogni
componente del personalescolastico:
C1- insegnanti
C2- amministrativi
C3- collaboratori
C4- tecnici (soloper alcunetipologie di istituti superiori)
questaè l'area senz'altro più specificaper lascuola,perchépropone indicatori cheentrano direttamente
nel merito delle componenti essenzialidel lavoro delle quattro categorie, comprendendo le mansioni e il
loro svolgimento, la specificità del ruolo docente, i tempi e i ritmi del lavoro, le ambiguità o i conflitti di
ruolo, l'addestramento e la qualità dei rapporti interpersonali

Lacheck list si componecomplessivamentedi 38 o 46 indicatori, suddivisi come indicato nella seguente
tabella e cui vengono attribuiti, ai fini del calcolo del punteggio complessivo,pesidiversi (per un totale
massimodi 150o 180punti).

_.
Area/sottoarea N. indicatori Punteggiomax

A 7 27
B 8 33
Cl 9 36
C2 7 30
C3 7 24
C4 (8) (30)

Totali 37 (45) 150 (180)
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A - Ambiente di lavoro
Indicatori Spiegazioni per ilGV Puntimax

3
Il microclima (temperatura e
umidità dell'aria) delle aule e
degli altri ambienti è adeguato?

Il microclima dell'ambiente di lavoro è ritenuto uno degli elementi più
importanti tra quelli che caratterizzano ilbenesserelavorativo e, specie negli
ambienti promiscui e nel lavoro intellettuale, l'elemento cui senz'altro i
lavoratori sono più sensibili ed attenti.
Elementi di giudizio: valori microclimatici raggiunti nelle situazioni estreme
(estate e inverno), frequenza di situazioni di disagio, concomitanzadi
situazioni negative (ades.cattive situazioni microclimatiche eaffollamento
degli ambienti)

,

l'illuminazione (naturale e
artificiale) è adeguataalle
attività da svolgere?

L'illuminazione di un posto di lavoro è data dall~ sommadi quella naturale,
proveniente dalle finestre, e di quella artificiale, siagenerale (lampadea
soffitto) che localizzata(lampadeda tavolo, illuminazione dei punti di lavoro,
ecc.). l'illuminazione troppo bassaproduce affaticamento visivo, quella
troppo alta (compreso il riverbero del sole sugliocchi) produce fastidio,
distrazione e rischio di infortunio. Elementi di giudizio: valori
d'illuminamento, estensionee ricorrenza delle situazioni di disagio

3

C'è riverbero (rimbombo) nelle
aule, negli altri ambienti in cui si
fa lezione (palestra, laboratorio)
o in mensa?

Sidice riverbero (o rimbombo) il fenomeno della persistenza prolungata del
suono in un ambiente chiuso, prima che questo venga totalmente
assorbito. Il riverbero eccessivoè una delle caratteristiche ambientali più
dannoseed irritanti per chi deve parlare, perché lo costringe ad alzare il
tono della voce, e, contemporaneamente, è uno dei fattori cheostacoladi
più la trasmissione dei messaggiverbali.
Elementi di giudizio: valori del riverbero, estensionee ricorrenza delle
situazioni di disagio

6

Lapresenzadi rumore esterno
costringe l'insegnante ad alzare il
tono della voce per farsi sentire?

Il rumore può esseredi origine interna all'edificio (attività rumorose in locali
attigui, chiasso,ecc.)o esterna (vicinanzadi strade trafficate, ferrovie,
industrie, cantieri, lavori stradali, manutenzione areé verdi, ecc.). Un rumore
eccessivoha effetti assaisimili a quelli dovuti al riverbero.
Elementi di giudizio: livelli medi di rumorosità, estensione e ricorrenza delle
situazioni di disagio,concomitanzadi situazioni negative (ad es.aule o
laboratori molto grandi, sovrapposizionedi più sorgenti di rumore interno
e/o esterno, ecc.)

6

Leaule e gli altri ambienti
sono puliti e in ordine?

Lacarenzadi decoro, di pulizia e di igiene delle aule e degli ambienti
scolastici in genereviene vissuta con fastidio e con il timore (sebbene il più
delle volte infondato) di infezioni e malattie.
Elementi di giudizio: frequenza e accuratezzadelle pulizie, regole per la
tenuta degli ambienti e degli spazi,efficacia della raccolta differenziata

3

Gli spaziesterni (cortile, parco
giochi, ecc.) sono sufficienti e
adeguati allo scopoi'

la carenzao l'inadeguatezzadegli spaziesterni destinati ai momenti di svago
(ricreazione, pausapranzo, ecc.)o ad attività ludico-motorie (strutturate e
non) è un elemento negativo awertito soprattutto nelle scuoledel l" ciclo, ma
può costituire un problema anche per la gestione delle pausedegli studenti
delle superiori.
Elementi di giudizio: dimensioni e caratteristiche (in relazioneal
numero di allievi), conduzione quotidiana, manutenzione e
mantenimento degli spazie delle attrezzature

3

Lasedescolasticaè facilmente
raggiungibile (in auto o con altri
mezzi) e accessibile?

Ledifficoltà per raggiungererapidamente e senzaintoppi il proprio luogo di
lavoro, specie in auto e nelle prime ore del giorno, costituiscono un fattore
stressogenoparticolarmente awertito da tutti i lavoratori; anche le difficoltà
di parcheggioo la distanzatra il parcheggioe l'ingressodella scuola
rappresentano fattori negativi.
Elementi di giudizio: localizzazionedella sede,servizi pubblici di trasporto,
spazidi parcheggio,viabilità interna delle areedi pertinenza, rampe e scale
d'accesso,ascensori

3

27
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B- Contesto del lavoro
Indicatori Spiegazioni per Il GV Puntimax

6
Il regolamento d'istituto è
conosciuto e rispettato da tutto il
personale scolastico?

Unadelle principali fonti di disagio lavorativo, evidenziataanchenei focus e
nelle interviste effettuate sul tema, è legataalla distanzatra le regolescritte e
condivisee i comportamenti reali chevengono praticati, in particolare quando
l'impressione che ne trae il lavoratore è che le regole sianostate scritte solo
per assolveread un obbligo formale.
Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento e diffusione
del regolamento, evidenzee informazioni sul rispetto del. regolamento da
tutte le componenti scolastichee dagli allievi o-

,,'
",' .,

I criteri per l'assegnazione
degli insegnanti alle classi
sono condivisi?

Il gruppo classecostituisce, per ogni insegnante,l'orui~tto prioritario del
proprio lavoro e la parte preponderante del proprio impegno, in termini sia
fisici che psicologici; logico quindi che l'insegnante attribuisca a questo
aspetto unaparticolare valenza.
Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento e diffusione
dei criteri di assegnazionedegli insegnantialle classi, modalità per
declinare la condivisione dei criteri (CollegioDocenti, Dipartimenti,
cc.d.c./team, ecc.)

3

Lerichieste relative all'orario di
servizio sono prese in
considerazione?

Perogni lavoratore le proprie richieste rispetto all'orario di servizio
assumonoun peso importante, con implicazioni di ordine fisico, psicologicoe
relazionale; il lavoratore però non è portato adassumere unavisione di
sistemae tende a non sopportare le scelte coatte.
Elementi di giudizio: raccolta delle richieste, limiti e/o vincoli alle
richieste, organizzazionedel lavoro a rotazione

6

Lecircolari emesse:lal DS
sono adeguate?

Lecircolari costituiscono uno strumento informativo interno di fondamentale
importanza; alla trasmissione scritta delle lnformazlqnl, delle comunicazioni e
delle sceltedel DSi lavoratori tendono a dare un pesom...ggiore.
Elementi di giudizio: numero complessivoannuo delle circolari e loro
distribuzione nel tempo, modalità di diffusione, proprietà caratteristiche
(formato, leggibilità, comprensibilità, ecc.), sovrapposlzloneo ridondanza

3

~--------------------,_------------------------------------------------;---------~
I ruoli e i compiti delle persone
con funzioni specifichesono
definiti e notl.a tutto il
personale?

In un'organizzazionecomplessasapere"chi fa che cosa" semplifica il lavoro,
ne ottimizza l'esecuzionee agevolale relazioni ed i rapporti interpersonali;
questo obiettivo può facilmente essereraggiunto predisponendo un
organigramma per ruoli e compiti. ,
Elementi di giudizio: modalità di creazione,aggiornamento e
diffusione dell'organigramma per ruoli e compiti

3

Leistruzioni e le indicazioni per
lo svolgimento del proprio lavoro
sono chiare, coerenti e precise?

Il personalescolastico,speciequello AIA, sente ilbisognodi avere istruzioni
che lo accompagnino nel proprio lavoro e awerte come negative
soprattutto la loro superficialità e l'incoerenzacon il proprio profilo
professionale.
Elementi di giudizio: modalità di definizione e diffusione delle
istruzioni sulle coseda fare, tempestività delle richieste (ad es.
programmazioneanticipata dei lavori importanti)

3

Gli obiettivi e le priorità del
lavoro vengono condivisi?

A partire dalla politica scolasticache il DSintende perseguiree passandoper
gli obiettivi di medio-lungo termine (pluriennali) e di breve-medio termine
(l'anno scolasticoo il quadrimestre), le parole d'ordine sonotrasparenza,
condivisione e individuazione delle priorità. Elementi di giudizio: modalità di
definizione, aggiornamento e diffusione degli obiettivi, esplicitazionedelle
priorità, modalità per declinare la condivisionedegli obiettivi, verifiche
sull'effettuazione delle attività coerenti con gli obiettivi

3

Il DSascolta il personale
tenendo presente quello che
dice?

Ogni lavoratore desideraessereascoltato e, soprattutto, compreso rispetto
ai propri problemi lavorativi, e ne ha pieno diritto; la capacità di ascoltare
rappresenta uno dei punti qualificanti del ruolo dirigenziale,anchese
ascoltare non significa necessariamente assecondare
Elementi di giudizio: modalità d'ascolto del personale (orari, tempi, luoghi,
ecc.),modalità di comunicazionedelle risposte

6

33
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C1- Contenuto del lavoro (personale insegnante)

"~

Vengono organizzati incontri tra
insegnanti a carattere
interdisciplinare?

Spiegazioniper ilGV Puntimax

6

Indicatori

,C'ècoerenza all'interno dei
cc.d.c.fteam sui criteri di
valutazione
dell'apprendimento degli
allievi?

Una parte non trascurabile dei problemi e dei possibili attriti tra colleghi,
all'interno dello stessoc.d.c.fteam, nasconodal fatto di possedereopinioni
anchemolto diversificate rispetto allavalutazione dell'apprendimento degli
allievi, speciequando'si giungealla stretta finale degli scrutini; la
condivisione dei criteri di valutazione dell'apprendimento e della condotta
costituisce inoltre un importante punto di forza del c.d.c.fteam nei rapporti
a volte conflittuali con le famiglie e con gli stessiallievi, contribuendo non
poco a migliorarli. Elementi di giudizio: modalità di definizione,
aggiornamento e diffusione del'crìterl di valutazione, livello medio di
conflittualità all'Interno dei c.d.c.fteam sullavalutazione degli allievi,
numerosità degli interventi mediator del DSdurante gli scrutini

'-

I principi e i messaggi
educativi sono condivisi
all'interno dei cc.d.c.fteam?

Unaltro ambito che tipicamente puòportare a problemi relazionali e a,
contrasti tra colleghi, all'interno dellostesso c.d.c.fteam, riguarda le regole
educative da trasmettere agli allievi, i 'Confinidel lecito ascuola, lo stile
educativo (spessomolto diversificato per importanza data a certi
comportamenti o per qualità del rapporto docente/discente); ancora una
volta esercitare il ruolo educativo "ad un'unica voce" agevola i rapporti
del c.d.c.fteam con il gruppo classee con le famiglie. Elementi di giudizio:
modalità di definizione, discussionee diffusione delle regole educative (anche
ad allievi e famiglie), livello medio d'i conflittualità all'interno dei cc.d.c.fteam
sulle regole comportamentali ed educative, numerosità degli interventi
mediatori o censori del DS

3

.. II DSapprova e sostiene il
::ruolo educativo degli
insegnanti?

Laletteratura specificadi ambito scolastico(vedi gli studi di Lodolo D'Oria)
sottolinea l'importanza del ruolo attivo del 05 nel supporta re le "battaglie"
che, quotidianamente, gli insegnanti devono affrontare sul versante
educativo, sia in classeche nel rapporto spessodifficile con le famiglie dei
propri allievi; in molti casiviene evidenziato il mancato ruolo di supporto da
parte del DS,quando comunque il comportamento della famiglia non è
giustificato e giustificabile.
Elementi di giudizio: ruolo del DSnei conflitti insegnante/famiglia o
insegnante/allievo

6

All'interno dei cc.d.c.fteam c'è
sostegno reciproco rispetto a
situazioni didatticamente o
educativamente difficili?

Sempregli studi di Lodolo D'Oriaevidenzianocome molti casidi sindrome
di burn-out tra gli insegnanti abbianoorigine dal sensodi isolamento con
cui affrontano il proprio rapporto con le classio i singoli allievi difficili, sia
sul versante della didattica, siasoprattutto sul versante educativo e
relazionale
Elementi di giudizio: formalizzazionedelle situazioni difficili, modalità di
collaborazione e/o sostegnotra pari, numerosità degli interventi
mediatori del DS

6

Spessogli insegnanti awertono la sensazionedi lavorare da soli e di non avere
a disposizionedei momenti per il confronto; questo fattore è diventato ancora
più importante da quando haassunto un ruolo centrale la programmazione
per competenze dell'intero CollegioDocenti e del c.d.c., programmazione che
si fonda sulla definizione di unità di apprendimentointerdisciplinari.
Elementi di giudizio: modalità di organizzazionedegli incontri
interdisciplinari (ad es. tra chi, con quali obiettivi, con che tempi, con che
strumenti/materiali di riferimento, chi conduce,ecc.), numerosità ed
efficacia degli incontri interdisciplinari, modalità di diffusione e di
consultazionedelle programmazioni e dei materiali (individuali, di
c.d.c.fteam, di dipartimento)

3
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Per laformazlone delle classi
. iniziali, vengono applicati dei
criteri condivisi?

-. ".'~.
-:

50n6 previste attività curricolari e
di recupero tese a migliorare la
cono~cenzadella lingua italiana
per ~Iiallievi stranieri? '

~:'IcC,.,d.c./teamforniscono a
famiglie e allievi tutte le

',informazioni che possono
rendere più,trasparente il
processoinsegnamento-
apprendimento? '

Il D5promuove
l'aggiornamento degli
insegnanti?

..
Leclassiiniziali di un percorso scolasticosono,dal punto di vista
dell'insegnante che ci lavora, un po' come ilsemilavorato cheentra in fabbrica
e deve essereportato a prodotto finito di qualità; è indubbio quindi che la loro
creazione(a partire dall'insieme delle domande di iscrizione), siacome livello
medio di partenza,siacome aggregazione di singoli ragazzi,costituisce un
momento fondamentale per il c.d.c./team,é per ogni insegnante; la
formazione delle classiiniziali (ma anche.diquelle che si ricompongono
all'inizio di un nuovo ciclo o per l'eliminazione di una sezione)deve rispondere
soprattutto acriteri di omogeneità.
Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento e diffusione
dei criteri di formazione delle classiiniiiali;modalità per declinare la
,condivisionedei criteri '

Dalpunto di vista dell'insegnante tenuto a fare lezionead unaclasse,la
presenzadi un numero elevato di allievi non italiofoni costituisce un problema,
seppur circoscritto al solo ambito professlonale.
Elementi di giudizio: progetti o percorsid'accoglienzae "in itinere", verifica'
delle competenze linguistiche in ingresso,risorsededicate

In molti casi(speciealle scuole superiori) i problemi di rapporto tra insegnante
e allievi nasconodalla scarsità di informazioni chegli allievi ricevono sul
percorso didattico che stanno affrontando (oblettivì delle singolediscipline,
argomenti più importanti, programrnazierie delle attività nel corso dell'anno,
tipologia delle verifiche, criteri adottati per la loro valutazione, indicazioni per
affrontare i compiti in classe,richiestadi impegno domestico, ecc.); inoltre la
trasparenzadel processo lnsegnarnento-apprendlrnentoè uno dei presupposti
per un migliore e più proficuo rapporto con le famiglie e per creare una fattiva
"alleanza" tra adulti per il benedegli ,,:'lIievistessi.
Elementi di giudizio: tempi e modi d'ell'informazionealle famiglie e agli
allievi '

Lacrescitadelle competenze professionali!elaconsapevolezzadel
proprio ruolo in relazione all'offerta formativa dell'istituto sono elementi
fondamentali per costruire i necessarianticorpi che permettono agli
insegnanti di affrontare con maggiorserenità e determinazione il proprio
lavoro in aulae nel rapporto conallievi e famiglie.
Elementi di giudizio: modalità di definizione e diffusione del piano
d'aggiornamento per il personale,modalità per la raccolta delle richieste
d'aggiornamento, modalità organizzative e tempistica per la
realizzazionedell'aggiornamento, risbrsededicate

3

3

3

3

36
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C2- Contenuto del lavoro (personale amministrativo)
Indicatori Spiegazioni per ilGV Puntimax

In un'organizzazionecomplessa,la chiarezzadel proprio ruolo e di quello
che compete a ciascunlavoratore all'interno di un piccolo gruppo coeso

Lemansioni da svolgeresono (come tutti gli amministrativi della stessasegreteria) costituiscono fattori 3
ben definite e circoscritte? importanti per la qualità del lavoro.

Elementi di giudizio: organigramma dei ruoli e delle funzioni,
sovrapposizionio ridondanze
Perchiunque svolgaun lavoro prevalentemente intellettuale (in questo c~so

Il lavoro può procedere senza
, il personaleamministrativo), le interruzioni sonodeleterie perché affaticano

moltissimo la merite. .'~ 6
interruzioni? Elementi di giudizio: numero di telefonate cui rispondere, accesso diretto

alle segreterieda parte dell'altro personaledella scuola

L'accavallarsidelle attività che devono esseresvolte

Losvolgimento del proprio contemporaneamente induce affatica":1entomentale, speciein chi

lavoro quotidiano permette di svolgelavoro intellettuale.
"

3

eseguire un compito alla volta? Elementi di giudizio: livello di sovrapposizionedi coseda fare e
frequenza dei momenti in cui ciò accade

Laquantità quotidiana di
Laletteratura riferisce il potenziale stressogenodi situazioni consolidate in cui

lavoro da svolgereè
il carico di lavoro quotidiano è soggetto ad ampie ed imprevedibili escursioni. 6

prevedibile?
't'.' Elementi di giudizio: ricorrenza e durata delle situazioni d'emergenza, che

richiedono un sovraccaricodi lavoro

... Unafonte di stresspuò nasceredal contrasto tra le esigenzeo le consegne
attribuite dal DSal singolo impiegato e quelle stabilite nel

.. mansionigrammao impartite dal DSGA.

C'è coerenzatra le richieste
Elementi di giudizio: coerenzadella richiestadel DSal singolo 3

del DSe quelle del DSGA?
amministrativo con il ruolo di quest'ultimo all'interno
dell'organizzazionedell'ufficio, sovrapposizionedi conferimento
d'incarichi specifici tra DSe DSGA

Il punto dolente del lavoro al computer non è più l'obsolescenzadelle, macchine (hardware), ma la difficoltà di gestire il software, vuoi perché la
macchinanon riescea farlo girare (bloccandosi spesso),vuoi perchéè

Il software a disposizioneè di richiesto il collegamento ad internet (spessolentissimo), vuoi perché

facile impiego? l'operatore non haancora dimestichezzacon il programma. 3
Elementi di giudizio: qualità evelocità della connessioneinternet,
frequenza dei guasti o blocchi della connessione,frequenza della modifica
del software da utilizzare, assistenzatecnica, addestramento all'uso di
nuovo software

L'addestramento rispetto ai contenuti della propria mansione è un obbligo
Il DSGAsupporta il personale sancito dalla legge(D.Lgs.81/08, art. 37); rispetto alle novità introdotte nel
quando bisognaaffrontare nuove lavoro degli applicati di segreteria il soggetto incaricato di addestrarli non

6
procedure di lavoro o applicare può cheessereil DSGA.
una nuova normativa? Elementi di giudizio: azioni di supporto e di accompagnamento del

personaleamministrativo da parte del DSGA
30
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C3- Contenuto del lavoro (personale ausiliario)
Indicatori Spiegazioni per ilGV Puntimax

In un'organizzazionecomplessa,la chiarezzadel proprio ruolo e di quello
che compete a ciascunlavoratore all'interno di un piccolo gruppo coeso

le mansioni dasvolgeresono (come tutti i collaboratori dello stessoplesso) costituiscono fattori
3ben definite e circoscritte? importanti per la qualità del lavoro. Elementi di giudizio: organigramma

dei ruoli, delle funzioni e delle zonedi pertinenza, sovrapposizioni di più
incarichi

Pf!r chiunque stia svolgendoun lavoro, anchemateriale, le interruzioni

Il lavoro può procedere senza possonoinfastidire.

interruzioni? Elementi di giudizio: frequenza e durata delle interruzioni lunghe (ad es. 3
durante un lavoro particolare di puliziao di manutenzione fermarsi per
portare unacircolare nelle classi)

lo svolgimento del proprio l'accavallarsi delle attività chedevono esseresvolte
contemporaneamente induceaffaticamento.lavoro quotidiano permette di
Elementi di giudizio: livello di sovrapposlztone di coseda fare e 3

eseguire un compito alla volta? frequenza dei momenti in cui ciò accade

la quantità quotidiana di la letteratura riferisce il potenziale stressogenodi situazioni consolidate in cui
il carico di lavoro quotidiano è soggetto ad ampie ed imprevedibili escursioni.lavoro da svolgereè
Elementi di giudizio: ricorrenza edurata delle situazioni d'emergenza, che 3

prevedibile?
richiedono un sovraccaricodi lavoro

. Unafonte di stresspuò nasceredal contrasto tra le esigenzeo le consegne
attribuite dal DSal singolocollaboratore e quelle stabilite nel

C'è coerenzatra le richieste mansionigrammao impartite dal DSGA.
Elementi di giudizio: coerenzadella richiesta del DSal singolo 3del DSe quelle del DSGA? t ,

collahoratore con i compiti abituali di quest'ultimo all'interno
dell'drganizzazlonescolastica,sovrapposizionedi conferimento
d'Incànchì specifici tra DSe DSGA - _

I problemi possononasceresia per l'utilizzo di macchineo attrezzature non
adeguate (non ergonomiche, difettose, ecc.),siaper la necessitàdi operare

Lemacchine e le attrezzature a con macchinecomplessee delicate, di cui non si conoscono le modalità
disposizionesono di facile corrette d'uso. 3
impiego? Elementi di giudizio: funzionalità evetustà delle macchine e delle

attrezzature, assistenzatecnica, addestramento all'uso di nuove
'macchineeattrezzature

Uno degli aspetti cui ilpersonaleausiliario cheopera nello stesso edificio
dedica maggioreattenzione è l'equa ripartizione dei compiti, -speciequelli

Il carico di lavoro è ripartito pesanti e maggiormente rischiosi (puliziastraordinaria delle plafoniere o
equamente tra tutto il delle veneziane,deceratura dei pavimenti, spostamento di grandi quantità 6
personale? di arredi, ecc.)

Elementi di giudizio: frequenza o ricorrenzadi evidenti e ingiustificate
diverse ripartizioni di incarichi o compiti tra i vari collaboratori

24
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA E INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO
Come evidenziato nello schema generale, l'impiego della griglia e della check list si conclude con
l'individuazione dei due punteggi totali, che vanno sommati, ottenendo così il IfPUNTEGGIO
FINALE", da cui.si ricava il livello di rischio della situazione analizzata. Laseguente tabella riporta i
descrittori deltre livelli di rischio formalizzati e comprende l'elenco delle azioni che devono essere
messe in atto conseguentemente allivello di rischio ottenuto.

. ).

::; 115

Medio

L'analisi degli indicatori evidenzia condizioni
organizzative che possono determinare Lapresenza di
stress correlato al lavoro.
Realizzare gli interventi correttivi rispetto agli indicatori
della check list dove è stata vàl~tata una'siruazione
"mediocre" o "cattiva" e ripetere l'intera indagine
(griglia + check list) dopo un anno.
Se la successiva valutazione non evidenzia un
abbassamento del rischio aklivello "basso", realizzarè la
valutazione approfondita (vedi sez. J) e ripetere l'intera
indagine (griglia + check ListJdopo) - 2 aa.ss..

Escltisa

IncLus~ ::;130
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3. PROCEDURA ADOTTATA

La valutazione dello stress lavoro-correlato ha seguito un "percorso metodo logico" così come indicato
daIl'ATS. Il "percorso metodologico" ha previsto il coinvolgimento dei lavoratori e dell'RLS.
Il "gruppo di valutazione", individuato con la collaborazione del RLS,è stato composto nel seguente modo:
n. 8 docenti:

• Bordiga Maddalena e Labriola Rosa - scuola Infanzia P. Rossi

• Lanzillo Caterina e Porro Chiara - scuola Infanzia Scialoia

• Garrì Annunziata e Paino Carmelina - scuola Primaria

• Cazzato Diana e Masullo Chiara scuola Secondaria IO
n. 2 assistenti amministrative

• Guarna Simona e Nigro Michelina
n. 6 collaboratori scolastici

• Guerrisi Melania - scuola Infanzia P.Rossi

• Giolo Monia - scuola Infanzia Scialoia

• Carcò Patrizia e Rizzuto Maria - scuola Primaria

• Politto Maria e Porrati Irene - scuola Secondaria IO

Ciascuno dei componenti ha compilato la check-list A, la check-list.B e la check-list C relativa alla propria
mansione.

4. RISULTATIOTTENUTI

Di seguito è presentata una tabella riepilogativa dell'Istituto Comprensivo con i risultati ottenuti dalla
griglia di raccolta.dei dati oggettivi e delle varie check-list compilate ~al"grur::po di valutazione".
Il valore finale è stato ricavato sommando i risultati delle medie matematiche delle varie check-list.
La griglia di raccolta dei dati oggettivi e le check-list compilate dal "gruppo di valutazione" sono allegate alla
fine del presente documento.
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·
Infanzia Infanzia Infanzia Infanzia Infanzia Infanzia

Primaria PrimariaP. Rossi P. Rossi P. Rossi Scia/oia Scia/oia Scia/oia

A (max 27 punti) 5 6 1 14 13 5 2 11

B (max 33punti) 1 6 1 2 9 3 2 4

Cl - insegnanti
5 5 4 3 O 2(max 36punti) t

C2 - ammln. -

(max 30punti)
C3 - ausiliari

3 2(max 24 punti) i

Primaria Primaria Secondaria Secondaria Secondaria Secondaria Secondaria Secondaria

13 11 2 O 7 7 7 7

4 4 O O O O 5 5

2 2

11 14

7 7 2 2
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PUNTEGGIO FINALE: 43

liVELLO DI RISCHIO: BASSO

l'analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative che possano determinare la
presenza di stress correlato al lavoro.

L'intera indagine (griglia + check-list) sarà ripetuta tra due aa.ss.

Gruppodi valutazione

Ruolo Nome Firma

fi-Datore di Lavoro Monica Alolse W~
RSPP Cesare Sangalli ~~.

Medico Competente Giampiero Maggi tJ7 f,-

RLS Barbara Signorelli
~

S,)u4

16


